
GIOVEDÌ 
15 DICEMBRE 1983 r - ECONOMIA E LAVORO 

Voli regolari, revocato 
sciopero vigili del fuoco 
A tarda sera la decisione dei sindacati confederali dopo una lunga riunione svoltasi a 
Palazzo Vidoni - Le conseguenze degli interventi governativi dell'ultimo momento 

ROMA — Per tutta la giornata è stato un 
accavallarsi di notizie, ma a tarda sera si è 
raggiunta una ipotesi di intesa per il rinno
vo del contratto di lavoro dei vigili del fuo
co. La decisione di revocare lo sciopero à 
stata presa dai sindacati di categoria Cpil. 
Chi e l'il al termine di una lunga riunione 
sfoltasi a Palazzo Vidoni. Oltre a ciò, punti 
veramente certi solo un paio: e ripreso, do
po appena poche ore di interruzione, lo 
sciopero nazionale dei portuali (si conclu
derà domattina alle 6); lo sciopero dei con
trollori di volo, in programma per oggi, è 
stato revocato anche da CISL, UIL e sinda
cato autonomo, A N P C A T , dopo che in pre
cedenza era stato sospeso dalla FILT-
CGIL. Dopo una intera giornata di con
fronto si è cominciata a profilare una qual
che apertura e possibilità di intesa. Questa 
si è appunto realizzata nel corso della not
tata e Io sciopero dei vigili del fuoco è stato 
revocato. Oggi si vola regolarmente. 

L'incertezza, per la regolarità o meno del 
trasporto aereo è stata la conseguenza del
l'abusato malvezzo di governo e ministri di 
rimandare fino al l imite ult imo gli incontri 
con le organizzazioni sindacali e di presen
tarsi al confronto con proposte già in pre
cedenza respinte o tali da non costituire 
una base sufficiente per l'intesa. Insomma 
a venti giorni dalla proclamazione degli 
scioperi, dopo una prima astensione dal la
voro, si è attesa, anche per i vigili del fuoco, 
la vigilia del nuovo blocco degli aeroporti 
per convocare i sindacati. 

Le cose vanno addirittura peggio, sul 

piano del metodo e nella sostanza, per 
quanto riguarda i portuali. In questo caso 
si potrebbe addirittura dire che si è prodi
ghi di incontri, ma lo si è molto meno sul 
terreno degli atti concreti. Il più grosso dei 
problemi, quello relativo all'esodo, è aperto 
da oltre sei mesi e resta insoluto. Quelli 
della garanzia del salario e della tredicesi
ma è più recente, ma non giunge certamen
te inatteso. Ad ogni incontro, di media uno 
alla sett imana, al ministero della Marina 
Mercantile, si continua a promettere che si 
provvederà ma non si provvede mai. 

Di fronte all 'ennesimo incontro infrut
tuoso (martedì sera) ieri la Federazione 
trasporti CGIL, CISL e UIL ha deciso un 
•supplemento» di sciopero dei portuali do
po le cinque giornate di lotta che si c iano 
appena concluse. La nuova astensione dal 
lavoro è iniziata a livello nazionale ieri a 
mezzogiorno, ma a Genova e nei porti liguri 
era già «scattata» alle dieci del mattino. 

Facile è d'altra parte immaginare come 
in una siffatta situazione la tensione au
menti. Momenti critici si sono vissuti ieri 
mattina nello scalo genovese. A migliaia i 
portuali si sono recati sulle banchine per 
organizzare picchetti. I varchi doganali so
no stati bloccati con grossi mezzi meccani
ci, bloccato anche il traffico passeggeri. La 
situazione ha rischiato di precipitare quan
do un cordone di centinaia di carabinieri e 
agenti di P S in pieno assetto hanno impe
di to ai portuali il passaggio dal varco 
Chiappella per raggiungere il terminal dei 
traghetti Tirrenia. La tensione si è allenta

ta solo dopo che la prefettura su richiesta 
dei sindacati ha ordinato lo scioglimento 
del cordone di poliziotti e carabinieri. To
tale lo sciopero anche negli scali di Imperia 
e Savona dove i lavoratori da un anno sono 
a metà stipendio. Da Trieste, invece, giun
ge la notizia di un impegno dell'utenza a 
garantire almeno la corresponsione della 
tredicesima. 

Le azioni di lotta nei trasporti hanno a-
vuto, ieri, anche risvolti di carattere giudi
ziario. Il sostituto procuratore della Re
pubblica Santacroce che ha aperto una 
nuova inchiesta per accertare se, anche nel 
caso degli scioperi promossi da vigili del 
fuoco e controllori di volo, non si ravvisino 
gli estremi del reato di interruzione di ser
vizio pubblico, ha interrogato i dirigenti 
sindacali nazionali delle due categorie. Per 
quanto riguarda i controllori di volo ha an
nunciato che interrogherà anche i dirigent i 
dell'azienda di assistenza al volo. In ogni 
caso — ha detto il segretario generale della 
FILT-CGIL — «resta la gravità di princi
pio del susseguirsi di iniziative della magi
stratura, soprattutto quando si tratta dei 
controllori di volo, l'unica categoria le cui 
lotte sono, fra l'altro, regolate per legge». 

Oggi è in programma anche uno sciopero 
nazionale della confederazione autonoma, 
CISAL. I ferrovieri della FISAFS sono pe
rò esclusi dall'azione di lotta. Disagi si po
trebbero, invece, avere nei servizi urbani in 
alcune città. 

Ilio Gioffredi 

Scioperano i dirigenti degli Enti 
Legge-quadro: la CGIL scrive a Craxi 
ROMA — Scioperano oggi i di
rigenti del parastato ( I N P S , 
CONI. INAIL, ecc.). Chiedono 
un trattamento economico ana
logo a (niello concesso dal go
verno ai dirigenti dello Stato. Il 
21 si fermeranno per l'intera 
giornata i dipendenti delle Ca
mere di Commercio per solleci
tare il rinnovo del contratto di 
lavoro. I dirigenti del s indacato 
autonomo Salfi (lavoratori fi
nanziari) hanno notificato ieri 
a Visentin! la minaccia di un 
blocco di diversi settori delle 
imposte dirette e indirette a 
partire dal 10 gennaio, per al
meno due sett imane. 

La pubbica amministrazione 

è percorsa, e per responsabilità 
diretta del governo, da tensioni 
e malcontento. Una situazione 
inaccettabile che viene denun
ciata anche nella lettera che i 
segretari generali della Funzio
ne pubblica CGIL, Giunti e 
Schett ino, hanno inviato al 
presidente del Consiglio Craxi. 
Ciò che la legge-quadro stabili
sce in materia contrattuale non 
è rispettato — ricordano Giun
ti e Schett ino — e in dispregio 
alle norme da essa dettate di
versi ministri hanno preso mi
sure unilaterali. Ad esempio è 
s tato e levato il te t to del le ore 
straordinarie del personale del
le dogane per un importo supe

riore ad un milione annuo, al 
personale amministrot ivo del 
Corpo delle guardie forestali è 
stata estesa l ' indennità di ri
schio PS , vengolo diramati de
creti extra-contrattuali onerosi 
per le casse dello Stato. 

Di contro — scrivono Giunti 
e Schett ino — c'è una incom
prensibile resistenza della dele
gazione governativa a conclu
dere i contratti del pubblico 
impiego non ancora rinnovati o 
la vertenza per la produttività. 
La Funzione pubbica chiede, 
infine, un incontro urgente per 
cercare di riportare coerenza e 
rigore nel settore. 

Confesercenti 
discriminata: 
De Michelis 
adesso apre 
un terzo tavolo 
R O M A — A n c h e q u e s t ' a n n o la C o n f e s e r c e n t i è s t a t a d i scr i 
m i n a t a . In s e d e di c o n f r o n t o per la veri f ica d e l l ' a c c o r d o s u l 
c o s t o de l l a v o r o ( c o m e g i à in o c c a s i o n e d e l l ' i n t e s a del 2 3 d i 
c e m b r e al C N E L ) la C o n f c o m n i e r c i o h a p o s t o al m i n i s t r o d e ! 
L a v o r o u n a u t aut : o noi o loro . Il m i n i s t r o D e M i c h e l i s h a 
s c e l t o di t e n e r e il p i ede s u d u e s taf fe . H a c o o p t a t o (al c o n t r a 
rio d i q u a n t o fece S c o t t i ) l ' o r g a n i z z a z i o n e de i c o m m e r c i a n t i , 
m a n o n a l l o s t e s s o t a v o l o del le a l tre . In pra t i ca h a a p e r t o u n 
t erzo t a v o l o di t r a t t a t i v a per la veri f ica d e l l ' a c c o r d o di g e n 
n a i o . E v i d e n t e m e n t e , la C o n f c o m n i e r c i o r i e sce a m e t t e r e In 
c a m p o u n p e s o m o l t o r i l e v a n t e s e n e a n c h e u n m i n i s t r o s o c i a 
l i s ta r i e sce a r e s p i n g e r e in m o d o c h i a r o u n a d i s c r i m i n a n t e 
a s s u r d a e i n a c c e t t a b i l e . 

Ad o g n i m o d o , ieri , u n a d e l e g a z i o n e d e l l a C o n f e s e r c e n t i 
c o m p o s t a d a l s e g r e t a r i o n a z i o n a l e S v i c h e r e d a B i a n c h i , P a -
n a t t o n l e P i s i c c h l o . si è i n c o n t r a t a col m i n i s t r o e c o n i s i n d a 
cat i c o n f e d e r a l i ( c o m e si r i corderà il m a r t e d ì era s t a t a i n v e c e 
la v o l t a di t u t t e le a l t r e o r g a n i z z a z i o n i i m p r e n d i t o r i a l i n o n 
indus tr ia l i ) . «De M i c h e l i s — h a n n o d i c h i a r a t o I r a p p r e s e n 
tant i d e l l a C o n f e s e r c e n t i al t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e — h a c o n 
v e n u t o c o n le v a l u t a z i o n i d e l l a c o n f e d e r a z i o n e d e l c o m m e r 
c i o e h a s o t t o l i n e a t o c o m e la l i n e a del g o v e r n o s i a q u e l l a di 
far p a r t e c i p a r e t u t t e le forze s o c i a l i , n e s s u n a e s c l u s a , a l l a 
d i s c u s s i o n e In a t t o per b a t t e r e l 'Inflazione». Il m i n i s t r o s i 
s a r e b b e q u i n d i I m p e g n a t o a far p a r t e c i p a r e la C o n f e s e r c e n t i 
«nelle f o r m e p i ù opportune» a l l a e l a b o r a z i o n e d i p r o p o s t e di 
m e r i t o , s i a s u l c o s t o de l l a v o r o s i a s u g l i altri t e m i pr inc ipa l i , 
q u a l i i prezz i , il f i sco , la p r e v i d e n z a , e c c . 

Non è la ripresa, ma non è più crisi nera 
ROMA — Ancora dentro il 
tunnel della crisi, ma forse si 
comincia a vedere la via d'usci
ta. Ieri l'Istat ha pubblicato i 
dati sulla produzione industria
le di ottobre. Sono numeri inco
raggianti: la flessione, rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente, e dell'uno e uno 
per cento. È una delle percen
tuali più basse, registrate dall'i
nizio dell'anno. Se si considera 

poi tut to il periodo che va da 
gennaio ad ottobre, la flessione, 
sempre paragonata al rispetti
vo periodo di t empo dell 'anno 
precedente, è stata del sei e uno 
per cento. Più o meno lo stesso 
indice che si registrò nell'82: 
quindi la tendenza recessiva 
dell'industria italiana sembra, 
quanto meno, rallentata. 

Ovviamente non tutti i set to
ri sono ugualmente investiti da 

Vistai: 
benino la 
produzione 
industriale 

questi segnali di ripresa. Assie
me ai settori che hanno visto 
aumentare la produzione, come 
quello del le fibre, dei mezzi di 
trasporto, del legno, quello me
tallurgico e chimico, ci sono 
comparti che invece hanno vi
sto ancora diminuire gli indici 
della produzione. Le riduzioni 
più consistenti si sono registra
te per i «minerali non metallife
ri» (meno sei e nove per cento) . 
per la metallurgia (meno sei e 

o t to per cento) , per il tessile 
(meno otto e uno per cento) , 
per la meccanica (quasi meno 
dieci per cento) . Il record nega
tivo spetta comunque al settore 
dell 'abbigliamento: da gennaio 
a ottobre ha prodotto meno un
dici e sei per cento rispetto allo 
stesso anno. 

L'Istat spiega anche che da 
maggio si è iniziata a definire 
una tendenza positiva. Da allo
ra progressivamente si è atte
nuata la riduzione produttiva. 

Oggi in piazza i lavoratori di Bagnoli 
ROMA — I ministri dei Dieci hanno approvato il s is tema dei 
prezzi minimi per l'acciaio, proposto dai commissari della Comuni
tà. La decisione è stata assunta senza il parere favorevole della 
delegazione italiana che ha visto solo parzialmente soddisfatti le 
proprie richieste di estendere la nuova disciplina di controllo an
che ai coils da laminazione e ai tubi saldati. La Commissione ha poi 
avuto il nullaosta dei ministri anche sulla imposizione di un depo
sito cauzionale di 61mila lire per ogni tonnellata di acciaio vendu
to. Ancora in a!»o mare, invece, la discussione sui certificati di 
accompagnamento. Italiani e francesi, in questo caso, erano d'ac
cordo con la proposta Davignon. bocciata però dall'intransigenza 
dei Paesi del Benelux. 

II governo italiano esce, insomma, da questo nuovo vertice por
tando a casa più sconfitte che vittorie. A Bruxelles, ieri, non è s tato 
nemmeno toccato l 'argomento del le extraquote, ma negli ambienti 

/ Dieci 
varano 
i prezzi 
minimi 

comunitari viene data per certa la bocciatura c ,?lla richiesta italia
na. 

Oggi, frattanto, i lavoratori di Bagnoli scenderanno in piazza 
con un corteo che partirà dalla fabbrica e raggiungerà il centro di 
Napoli . La mobilitazione operaia avverrà in concomitanza con il 
Consiglio di gabinetto che dovrebbe occuparsi di siderurgia. Dalle 
decisioni che scaturiranno dalla riunione di oggi a Palazzo Chigi 
dipenderà il futuro di Bagnoli: la riapertura del l ' impianto, come 
chiedono i sindacati o la sua chiusura definitiva. Brutte notizie, 
intanto, anche per Cornegliano, Falck ha dichiarato che se inter
verrà, insieme a Leali e Pittini , nell ' impianto genovese , ciò signifi
cherà la chiusura di Campi. Ieri sull'argomento Cornigliano è in 
tervenuto anche il segretario nazionale della F L M , Italia. «Siamo 
d'accordo — ha de t to — con un integrazione fra pubblici e privati, 
ma chiediamo eh»1 questa venga fatta con tutte le garanzie possibi
li». 

Il governo gioca al rinvio anche per la FIT 
Dalla nostre redazione 

GENOVA — I lavoratori della 
FIT-Ferrotubi hanno risposto 
duramente all'ennesima presa 
in giro (lei Governo che si è pre
sentato a mani vuote (niente 
proposte per la fabbrica e nien
te piano tubi) all'ultimo incon
tro dell'altro ieri a Roma. La 
stazione ferroviaria di SeMri 
l avante è stata occupata per 
treore(da!!e lOelle l . D d a o l t r e 
duemila lavoratori «pratica

mente tutti i dipendenti dell'a
zienda) esasperati, ma ancora 
rapaci di un notevole senso di 
responsabilità. Lo hanno capi
to le s tesse forze dell'ordine c h e 
hanno evi tato accuratamente 
che la tensione crescesse e de
generasse trattando a lungo 
con i dirigenti sindacali. 

I lavoratori hanno ot tenuto 
che il Prefetto di Genova dott . 
Pupi l lo inviasse un preoccupa
to telegramma ai vari ministeri 
competenti (lr.du.-tna. PP.SS. . 

A Sestri 
binari 
occupati 
per ore 

Interni) e alla Presidenza del 
Consiglio. La delegazione sin
dacale proveniente da Roma 
dove aveva inuti lmente incon
trato i sottosegretari Orsini 
«Industria) e Meoli (PP.SS.) si 
è presentata ieri matt ina alle 
7.30 in Consiglio di fabbrica 
portando ancora una volta cat
tive notizie: il Governo non ha 
niente in mano; né dal punto di 
vista dell 'assetto societario (la 
Finsider continua a nicchiare 
sulle possibilità d'intervento 

della Dalmine) . né da quel lo 
dei f inanziamenti necessari alla 
ripresa produttiva della FIT. 

Alle 9,30 era convocata l'as
semblea generale dei lavorato
ri: non c'è s tato bisogno di ulte
riori discussioni. La ferrovia è 
stata occupata nel giro di mez
z'ora passando dai cancelli po
steriori della stessa fabbrica e 
dal cavalcavia ferroviario nel 
centro di Sesrri. Prima si è svol
t o un breve corteo per le vie cit
tadine. Numerosi i treni ferma
ti durante le tre ere di blocco. 
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Crisi e 
ristrutturazione: 
L'industria italiana 
nella sfida 
degli anni '80 

nel n. 49 in edìcola 
venerdì 16 dicembre 

La Catena 
«riformata» 
Inchiesta di Rinascita 
sul l 'Alfa R o m e o 
di Arese 

Brevi 

Minatori a Cagliari contro il piano Eni-Samin 
CAGLIARI — Cen;*i»a di minatori hanno manifestato a Cagkan per chiedere 
impegni preosi aia Belone contro «I pwno Ent-Sam-n La detegarone e> mina
tori dei Suk-4 fg»ev*n;e-Gu4i»"«»ve saia ti rioùvo a Ca^-ari oggi per conoscere 
ia nsposia del governo ala richiesta d> un incontro con AIt-ss<mo e Darida 

Socof: sono 4 8 i Comuni «ritardatari» 
ROMA — Sono 48 • Comuni •ta'.ani che hanno applicato •" ritardo la sovimpo 
sia S'j> recWti da fabbricati 38 hanno regolarizzato le dei-bere pervenute m 
r.iardo a"-e mienSe-vre di fmanza rrernre IO si sono avvali delia --sapeth/a de» 
lerrr. m prevs'a specificatamente per • centri n u » a gvgno s» sono svo-"c te 
eiezioni co.-rv_.-13:. 

Inflazione rallenta in Francia a novembre 
PARIGI — t rfvJ<ce dei prezzi ai consumo e salto m Francis nH mese di 
novembre «* mezzo punto. co«"o in 0 8 che %t tra rostrato nel mese di 
ottobre & uatta de"! aumento mensile DHJ contenuto daa m-no de» anno 

Verifica parità uomo-donna sul lavoro 
ROMA — Un comitato naz»ona»e istituito con decreto del ministro dei lavoro 
verificherà i applcazione delia legge 903 del dicembre " 7 7 che prevede la 
completa parità Tra uomo e donna m materia <* lavoro 

Agricoltura, lievitano alcuni costi 
ROMA — L moVce dei prezzi oei mezzi correnti di produzione m a g r i c o l a 
'.-«iif te se-rer-Ti e le spese <* ass»curazionel ha fatto segnare a ottobre un caio 
*lcno 0 1 S su settembre ma un aumento di 14 2 purti r.scetto alo stesso 
periodo deJ arno scorso 

Revisione dell'invalidità pensionabile 
ROMA — l3 commissione lavoro del Senato ha concluso ieri la ci scussiore 
generala sul insegno di legge per la revisione defla disciplina dea myahclta 
pensionaci'** la commissione ha deciso <% costitute un comitato ristretta per gli 
esami degli articoli e deg> eventuali emendamenti de* quale fanno parte oltre al 
presidente e ai remore un rappresentante per ogni gruppo parlamentare 

Conviene investire nei paesi in vìa di sviluppo 
ROMA — Imprese e if«annar«» che hanno investito con la SPI negh urtimi 10 
anni nei paes< m via di sviluppo hanno realizzato un valore di vendite f> prodotti 
« macie m itarvi Quasi doppio <> queto investito 

Vertenza Alfa: 
la Regione 
tenta una 
mediazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una mediazione 
tra i «vertici» dell'Alfa Romeo e 
il s indaco sarà tentata dalla Re
pione Campania allo scopo di 
evitare che l'azienda proceda u-
r.ilateralmente alla sospensio
ne a zero ore di oltre mille di
pendenti del lo stabi l imento di 
Pomigl iano d'Arco (ex Alfa-
sud). Secondo indiscrezioni 1" 
Alfa sarebbe intenzionata a far 
scattare la cassa integrazione 
prima di Natale» riducendo cosi 
a partire dall 'anno nuovo la 
produzione picrr.aMera da 725 a 
670 vetture. 

L'intervento della Regione 
nella vertenza Alfa è il frutto 
della mobilitazione di questi 
piorni. I.a delegazione di lavo
ratori e .cassintegrati , proprio 
ieri mattina è andata al Palazzo 
della f Munta per sollecitare un 
incontro diretto con il governo 
regionale. Alla riunione hanno 
partecipato il presidente Fanti
ni, il vicepresidente Porcelli e 
l'assessore all'industria Lagne-
se nonché i consiglieri regionali 
del PCI Morra e T a \ c m i n i . 

L'acciaio fra 
i diktat CEE 
e un governo 
che non decìde 

Giani decisivi per la side
rurgia: il 15 si annuncia un 
Consiglio di Gabinetto, entro il 
20 un nuovo incontro con il sin
dacato, per gennaio il piano na
zionale dovrà essere presentato 
alla Comunità. Siamo quindi 
entrati nella fase finale di un 
lunghissimo confronto in cui 
fattori nazionali si sono intrec
ciati e continuano ad intrec
ciarsi con aspetti europei: è be
ne quindi precisare i punti es
senziali e le risposte necessarie, 
in assenza delle quali, per la 
FLM. il confronto non può che 
trasformarsi in uno scontro. In 
primo luogo sul piano dei rap
porti con la Comunità. Sembra 
incontrovertibile l'errore com
messo dal Governo a luglio: er
rore consistente nell'aver sepa
rato l'incremento delle quote 
dalla proroga dell'art. 5S e dalla 
riduzione della capacità pro
duttiva. In ogni modo l'insieme 
delle questioni è ancora sul ta
volo: -sulle chiusure' deve vale
re il criterio di reciprocità tra i 
vari paesi, usuila prosecuzione 
dell'art. 5S* deve pesare l'otte
nimento del milione e duecen
tomila tonnellate di laminati 
piani. 

A*ei momento in cui la crisi 
siderurgica raggiunge aspetti 
particolarmente acuti, fino alla 
determinazione dei prezzi mi
nimi, dei depositi consorziona-
li. dei certificati di accompa
gnamento. e dopo il fallimento 
del vertice di Atene, è necessa
rio ridiscutere l'insieme della 
politica siderurgica e della poli
tica industriale, impedendo che 
sul nostro paese si scarichino 
contraddizioni anche d; altri si
stemi nazionali. 

La riduzione del numero del
le dogane e le loro specializza
zioni diventa un punto cssen-
ziale per ridefinire un nuovo e-
quilibrio e per impedire che il 
nostro paese rappresenti la so
lita via di fuga. Sul piano inter
no tre questioni risultano cen
trali: l'unificazione delie com
petenze istituzionali, che pre
siedono all'insieme della politi
ca siderurgica; una politica del
la domanda, non solo per un 
migliore controllo del mercato 
interno, ma che soprattutto ri-
definisca la curva del consumo 
dell'acciaio, specie in un paese 
sismico come il nostro. 

Si rende quindi urgente una 
ridefinizione dei capitolati, 
specie per le opere pubbliche. 
Una politica finanziaria che af
fronti — con lo scaglionamento 
dei debiti per i pubblici, con la 
legge 4f>per iprivati — i neces
sari momenti di ricapitalizza
zione La legge 4* art 20 deve 
però essere completamente ri-
formulata per di\entare stru
mento forte nella costruzione 
del piano nazionale. 

Questa legge nformulata ed 
il decreto del 31 gennaio Vii — 
che sottopone a regime autori-
tatìvo l'andamento della capa
cità produttiva — possono rap-
presentare due strumenti fon
damentali nell'opera di riorga

nizzazione e integrazione della 
siderurgia nazionale. Per essere 
funzionale a tale obiettivo la 
legge 46 deve prevedere una 
certificazione delle capacità 
reali; una rilevazione da parte 
dello Stato delle quote produt
tive delle aziende di cui si è sov
venzionata la riduzione di ca
pacità, per trasferirle ad altre 
aziende: un sostegno all'effi
cienza e non alla capacità; uno 
strumento di consorziazioni 
specie delle aziende di minori 
dimensioni; un incentivo alla 
reindustrializzazione delle aree 
più colpite dalla crisi siderurgi
ca. 

Definire positivamente tali 
questioni, significa per la FLM 
determinare le condizioni pri
marie per la stessa riorganizza
zione impiantistica della side
rurgia nazionale. 

Al vertice delle questioni im
piantistiche stanno senz'altro i 
destini di Bagnoli e Corniglia
no. Nessuno può pensare ad un 
atteggiamento positivo della 
FLM su un piano siderurgico 
che non contempli il riawio di 
Bagnoli, specialmente avendo 
individuato e definito un ruolo 
ed un futuro p*r Cornigliano. 

Alla luce degli sviluppi at
tuali, la tesi di fondo della FLM 
si è dimostrata ragionevole e 
forte; Cornigliano può rappre
sentare l'anello principale di un 
processo di integrazione tra 
pubblici e privati, un fatto sen
z'altro nuovo, all'interno di una 
politica settoriale. 

Ciò è particolarmente eli
dente oggi, quando cioè la 
•guerra siderurgica; specie per 
la nostra doppia esposizione sui 
prodotti lunghi — importiamo 
gran parte del rottame dai pae
si (Francia e Germania) dove 
esportiamo gran parte di tali 
prodotti — ridisegna la scala 
delle convenienze per l'insieme 
della siderurgia, al di là della 
sfessa questione energetica. 
Fer essere però un fatto di 
gtànde significato l'operazione 
Cornigliano deve trox-are un as
setto equilibrato tra privati e 
pubblici: una inicgrszione 
quindi, non una sostituzione, a 
partire dalla composizione so
cietaria. 

Sull'ultimo tema, quello del
l'occupazione, il confronto in 
primo luogo deve essere conte
stuale alla verifica sul piano; gli 
strumenti devono andare da 
nuovi regimi di orario e con
tratti di solidarietà allo stesso 
prepensionamento. Le cifre 
dell'IRI fanno pensare ad una 
specie di decimazione dei reggi
menti siderurgici ed in quanto 
tale va combattuta. La FLM ri
tiene inxvce che le cifre non po
tranno che essere cifre finali, 
passando per un confronto pre
ciso sul rapporto organici-im
pianti: ed in secondo luogo che 
la misura del prepensionamen
to devea\*re carattere settoria
le, slegata quindi dalla logica 
dei bacini di crisi. 

Luigi Agostini 
segretario nazionale F L M 

L'amministrativx) aziendale 
può far carriera senza 

il fisco? 
Pensiamo proprio di no! Oggi non si può partecipare 
all'amministrazione di un'azienda senza conoscere e 
risolvere i problemi tributari. Una apparente vantag
giosa operazione può essere antieconomica una volta 
sottoposta a tassazione. Ecco perché "il fisco" nel 1983 
ha pubblicato su 5372 pagine, oltre 3 5 0 commenti in
terpretativi ed esplicativi delle leggi tributarie in 
vigore, decine di monografìe tributarie, tutte le leggi e i 
decreti fiscali emanati nell'anno, centinaia di circolari 
e note ministeriali esplicative, e .-.tinaia di decisioni 
delle Commissioni Tributarie e della Cassazione. 
centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei lettori, ossia 
tutto quello che è indispensabile avere a disposizione 
per la consultazione quando è necessario risolvere un 
problema tributario per non incorrere nel rischio di 

pesanti sanzioni civili e penali 

il fisco 
in edicola a L. 5.500 o in abbonamento 

abbonandosi sdesso avrà 
"il fìsco'' gratis per tre mesi 

Abbonamento 1984.40 numeri. L. 175.000. Se pagato entro il 
31 gennaio, si avri duino a ricevere tempestivamente i 10 
numeri Pubblicati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1983. 
Verunvento con assegno bancario o sul ccp. a 61844007 
intestate a E T X Ss! - Viale Mawmi, 25 - 00195 Roma. 

COMUNE DI BEINO 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

AVVISA 

Cr>e s» appaltano a l-ota prnata iì«>-oii ci costruzione della strada Comu-
rvaie « l a v i n a » Rc=x> n I» <t»flj C eia Ponte Rotto 303 C/da Fon»3na 
dea Occhio. P.-oo-tlo CASVEZ PS/33 ,3T /425 /AG 

1/importo a base ti appa-'to a.-r..-nor.ts a L 499 £02 734 
la gara verrà esperita a» sensi dc«"art 1 lei dldcSa legge 2-2-1973. n 14 
e Successive modtf^he ed «ntegra/ioni 
rn sede di 1 esperin«er.to verrartno accettale solo offerte in ribasso. 
La rcTtiesia per eventuale invito, da prodursi m carta lega'e. dovrà pervenire 
entro 10 jporr» casa pubbfccarooe de! presente av«so e dovrà contenere la 
oV.Var airone rt rscnnorie aa a l » twoni 'o dei Costrultori per le categorie; 
ed importi adeguati 
l a richiesta e* nvito non v«xe»3 rArarrsmistra/ione Com/V. 
Remo. 14 deembre 1983 

H. SINDACO 
(Pro* Ar.ton«o Oa Nignsl 
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